
REGOLAMENTO INTERNO  

DELLA  

CONFRATERNITA SAN GIUSEPPE PATRIARCA 

SURBO 

 

PARTE I 

Costituzione e scopo 

 

Art. 1 – Si è costituita in Surbo la Confraternita di San Giuseppe Patriarca, con sede nella stessa 

chiesa del Santo Titolare sita in via Umberto I. 

Art. 2 – Detta Confraternita è stata canonicamente riconosciuta con bolla del 5.11.1776 da S.E. 

Reverendissima Mons. Alfonso Sozy Carafa, Vescovo di Lecce e con Decreto Reale di S.M. 

Ferdinando IV Re di Napoli in data 22.11.1776. 

Art. 3 – Scopo della Confraternita è: a) promuovere tra i confratelli una condotta di vita 

esemplarmente cristiana; b) provvedere al culto e al decoro della propria chiesa; c) curare 

l’assistenza religiosa dei confratelli; d) provvedere alla sepoltura dei confratelli defunti e ai suffragi 

per le loro anime: 

 

PARTE II 

La divisa 

Art. 4 – La divisa, obbligatoria per tutti i confratelli, consiste in un camice bianco semplice, stretto 

ai fianchi da una fascia di seta di colore giallo sormontato da una pellegrina di colore giallo con due 

figure: a sinistra san Giuseppe e a destra la Madonna con Gesù Bambino. Il Priore e gli Assistenti 

porteranno un medaglione di metallo bianco sul quale è impressa in bassorilievo l’immagine di San 

Giuseppe; detto medaglione sarà appeso al collo con cordoncino bianco. Il Priore, durante la 

processione fa uso del bacolo. Ogni confratello porterà grande rispetto alla propria divisa, avendone 

sempre massima cura e conservandola in buone condizioni, indossandola nel tempo e luogo che gli 

sarà indicato. 

 

  



PARTE III 

Confratelli e loro ammissione 

Art. 5 – Possono far parte della Confraternita tutti i battezzati dell’uno e dell’altro sesso che 

conducano una vita cristiana ed abbiano una condotta esemplare. 

Art. 6 – Per poter far parte della Confraternita è necessario presentare domanda scritta al Priore, 

allegandovi certificato di Battesimo rilasciato dal parroco. Si dovrà  inoltre presentare certificato di 

sana costituzione fisica rilasciato da un medico preposto a questa compito. Il Priore avrà cura di far 

esaminare tutte le domande di adesione alla Confraternita ai membri della Consulta nonché al Padre 

Spirituale e successivamente a tutta l’Assemblea dei confratelli i quali sono tenuti a riferire al Padre 

Spirituale tutte le osservazioni che riterranno opportune riguardanti gli aspiranti confratelli. 

Art. 7 – Tutti coloro che sono ammessi a far parte della Confraternita provvederanno, a loro spese, a 

farsi la divisa attenendosi scrupolosamente a quelle che sono le disposizioni come previsto nel 

precedente art. 4.  

 

PARTE IV 

Doveri e diritti dei Confratelli 

Art. 8 – All’atto dell’ammissione ciascuno deve versare la quota di iscrizione nella misura stabilita 

dagli amministratori in carica. Detta tassa varia in rapporto all’età dei confratelli iscritti e può essere 

versata anche ratealmente nell’arco di tre anni.  

Art. 9 – Tutti i confratelli sono tenuti a versare annualmente una quota (Retta) il cui importo viene 

stabilito dal Consiglio e approvato dall’Assemblea. 

Art. 10) – I confratelli che per un qualsivoglia motivo dovessero essere espulsi dalla Confraternita 

non hanno diritto ad alcun rimborso. 

Art. 11) – Il pagamento della retta deve essere effettuato entro l’anno cui si riferisce; in via del tutto 

eccezionale può essere effettuato entro l’anno successivo. 

Art 12) – I confratelli che non effettuano il pagamento della retta secondo quanto previsto nel 

precedente art. 11 possono essere espulsi dalla Confraternita perdendo tutti i benefici acquisiti e 

senza diritto ad alcun rimborso. 

Art. 13) – In presenza di particolari situazioni, o per comprovate difficoltà economiche, sentito il 

parere del Padre Spirituale e dei membri della Consulta si può concedere una proroga di un ulteriore 

anno, decorso il quale l’espulsione viene automaticamente comminata. 

Art. 14) – Tutti i confratelli sono tenuti a partecipare alla vita associativa della Confraternita, fatta 

eccezione per coloro che ne sono oggettivamente impediti (per motivi di salute, per l’età, per 

lavoro, per domicilio in paese diverso). 



Art. 15) – Tutti i confratelli sono tenuti a partecipare alla festa del Titolare, San Giuseppe Patriarca, 

del 19 Marzo intervenendo alla processione possibilmente con la divisa della Confraternita. 

Art. 16) – Tutti i confratelli al momento del decesso hanno diritto al funerale, la bara, dieci anni di 

loculo, trasporto da casa alla chiesa e da questa al cimitero, sepoltura, lapide con portafiori, due 

messe piane di suffragio da celebrare possibilmente entro l’anno. 

Art. 17) – Per quanto riguarda la sepoltura sarà osservato scrupolosamente lo stesso criterio per tutti 

i confratelli e cioè si procederà, compatibilmente con i loculi disponibili al momento, dal basso 

verso l’alto seguendo la numerazione in ordine progressivo.  

Art. 18) – I confratelli avventizi hanno gli stessi diritti dei confratelli effettivi. 

Art. 19) – I confratelli che per un qualsiasi motivo venissero estumulati prima dei dieci anni 

perdono qualsiasi diritto sul loculo. 

Art. 20) – Dopo i dieci anni il loculo deve essere rinnovato, previo pagamento di una somma 

stabilita dall’Amministrazione, per altri dieci anni in quanto ai sensi delle recenti norme in materia 

di polizia mortuaria, l’estumulazione non può avvenire prima del ventesimo anno. 

Art. 21) – Il presente Regolamento Interno sostituisce in toto ogni altro Regolamento precedente. 

Art 22) – Per tutto ciò che non è contenuto nel presente Regolamento si fa riferimento allo Statuto 

delle Confraternite e al Regolamento Attuativo emanati dalla Federazione Diocesana delle 

Confraternite presso l’Arcidiocesi di Lecce alla quale fa capo questa venerabile Confraternita. 

Surbo, 13 Febbraio 2013, Mercoledì delle Ceneri 

Cappella San Giuseppe Patriarca 

 

IL PADRE SPIRITUALE                              IL PRIORE                                        IL SEGRETARIO 

 

 

  


